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ONBATAHO LA PERONOSPORA 

Aiquitietsti3:* 

'L'amico nostro carissimo, sig. Livio Pic 
ciàfuochi,"viticultore intelligente;'ed appas isionato, ha cortesemente aderito alle nostre 
richieste:mandandoci il:seguente' arlicolo,'su 
cui chiamiago 1:atu�nzione di tutti gli agri-co. 

4 IREZIONE 
pioggið cadutc in questi"giorni 

i h£nho' boltofavorilo lu sviluppo della 
Teeronoaiora uopo dunque comin 

ciarc. i.tratlamenti: çol:sollato di: rame 
R oDgipostriayigneti. Diasi;il primo quan 

i do lehviti-piúsviluppate: hanno:qnatlro 
"o icinquel pámpani, e si faccia nella pro 
porzioine di Kg.'1 di sollato di rame 
e Kg. 2dí calco 'su 100 litri d'acqua.. 

il sccondo. trattamento si dia douo quin-
dici giorni dal primo aumentando sol 

: fato'rc calcodi:, Kg. per ogoi 100 li 
trË -d'acqua. Cosi scguiteremo di quin 
dici io quindici giorni aumcotando sem 
pre, nella proporzione suaccenna la, sol 
fato e, calce. 

Nelle annale, che succedono come 

la presente ad una dii fort..ipvasione-

della peronospora, occorre lottare con 
1chacia contro il tcrribile parassita, pcr 
clh� essendovi di consegucnza tanti ger 

"mi inßettivi al primo periodo di cal 
do-umidoguesti germi si diliynderanno 

1Con, celorit�. straordinaria. s 

i 

Montaleino, 16 Mnggio 1897 

ualoa venisso: dilavato dalle pioggo 
peima di jàvgr; poluto_spicgaro. la sua 

Il progro sso è la legge del mondo. 
G. MAzZiNI 

SI py lbblica la prima o la terza domenica d'ognimese 

Seopo del progress0 è il bene del maggior numcro. 
CANTÈ. 

Nell' irrorare poi si procuri che i 
pampani vengano iövestiti non col get 
to, ma colla nebbia: che il getto stes 
so •orma a certa distanza dal rubinet 
to della pompa. 

Per fare il latte sdi calce molti ri 
tengono sia ncccssaria la calce da bian 

quclla cioè fatta col sasso travcr 
tino, io inçece credo per prove lat 
te..- che quolla di.balzano, non, sia: io 
feriore quando questa. sia fresca c sia 

TRENTASETTE ANNIDOPO.: 

14 maggio 1897 
. In. questo, giorno, rentasetle anni, or 
sono, nella jcituà á cui gli anticbi diedero 
il titolo di «Fedele », quasi ne avessero pre 
sagito il destino, Garibaldi assumeva la dit 
tatura della Sicilia col decreto che non am 
metleva più nè esi tazioni nè dubbi, fra quap 
ti avevano più fervidamente lottalo per 1' u 
nità italiana. 

« Italia e Vittorio Emanuele ! > queste 

erano le fatidiche parole con le, quali, tre 
giorni dopo lo sbarco dei prodi. a Marsala, 
si afermava in Salemi il sacro proposito, di 
ç0mp1ere il riscatto della penisola, prevenen 
do il libero voto delle popolazioni del Mezzo 
giorno, che il 21 ottobre dichiaravano, con 
la forma plebiscitaria, I' unitd e la indivisi 
bilità d' talia « von Vittorio Bmanuele Re 
costituzionale e suoi legittimi discenden tl.> 

Ventiquattr' ore dopo che il Duce immor-

Raccomando di dare la poltiglia bor 
dolgse, ai: pampani beno asciutti, essen 
do orimái abbasta rza cvidentelcho quan 

do. la parte.1è -bagnata da pioggia o da 
giada ilmedicamento batto e cade 

Mazzini slesso, che, secondoil giudizio 
aterra. Oredoinutile soggiungere cue.di un suo illustre anico, nel 1800 como nel 

l sollato'di'rame va dato di nuovo, 
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avevá firmato il decreto di Salemi insietne 

al capitano del' popolo : 
<'I Siciliani - Dio li benedica per sempre hanno 

dato per la seconda volta una glorivsa iniziativa di po 

Al grande agitatore scriveva, cinque, an 
ni appresso, 1' an tieo suo seguace nelle ri 
schiose e tenaci cospirazioni per l'impresa 
umanitaria: 

4 La vostra repugnanza ed vcstrí timori noh era 
no par la monarchia di Vittorio Emanuele. Quelldthe 
giustameute occupava l'animo vostro era il pericolo del 
lu federazione, che bisognava a qualunque. costo : com 
battere ». 

Equesto. pericolo fu separato, per la vir 
tù e per la fermezza del popolo, itali�no, al. 
Ja -cui fede.nell! unità indarno,si.attentava, 
con sogni specie di lusinghe e di insidie, sia 
da coloro, che. in buona fede anteponevan0 
la forma federale, come dagli altri che. si fa 
cevano sirumento degli stranieri interessati 
a volerci più deboli. 

Certo, fra t¡nte amarezze che sono oggi 
provate dagli ilaliani, si ridesta e si confor 
ta il. loro: spirito, pensando che se poterono 
compiersi miracoli di tenacità e di abnega 
zione per riunire l'Italia, non puo essere 
ritenuta più ardua l' opera di liberarla dallo 

sceicismo, e di attuare i generosi ideali di 
civile grandezza, di dignità e di forza .che 
guidarono e in fervorarono I' aniDo dei, riven 
dicatori del diritto nazionale. 

Non sarebbe davvero conforme a,quelle 
fori aspirazioni la misera sorte che vorreb 
besi oggi assegnare all' Italia; e possono va 
gheggiare ua avveaire di. umiliazioni :., di 
inferiorità, rimpetlo agli altri popoli, coloro 
soltanto, che non inten�ono quale diversa 

tale aveva apposto la propria firma nell' attomissione sia slata concepita dai promolori 
che. fu la pietra angolare dell' edicio uni- della prodigiosa lotta per> il' nostro: riscalto. 
(ario, la vitloria di Calalami lo sanzionàva dalla servitù. 
gloriosamenle, nella strenua batlaglia còm 
battuta sullo il vessillo che porlava nel 
en 

Non è anmissibile che il sentimento, ita 
liano si rassegni a rinnegare le sue'maggio 
ri glorie,- i più alti fîni delle sue strenue ri: 
vendicazioni, .e che disperda il fruto dei sa 

grifci sopporlati con virtuosa serenità, s. 
Perciò, il. ricordo della pedorosa afeçma 

1331, nel 1818 come nel 1850, chiese di,s�- zione di. Garibaldi, che afirettò la compagi 
ne uaitaria,:ci anima oggi a. sperare;; che grifcare la forna alla unità, a questo gran 

do, idolo di una « una naziono. com patta ,.:|Bi;1taliani, memori di essersi liberati edal 

il grassello formato o sciol to con cura. 

5: 
ld. uretrato od espres8o 10 

polo Se l'Italia sa trarne partito, hanno. salvato 1'I 

tro )' immagine d' Italia, poggiante la sua 
destra sullo scudo di Savoia. 

scriveva il 9 giugno 1860 a E;Crispi, che.onta del, dispotismo e della division�. con la 



energia della lede, passato questo momento 
transitorio di depre_sione degli spiriti, recla 

meranDo, 
hsl riprenda la, via segnata dal 
grido dell'· Eroe popolare. 
ir)In quél gtilÏ raccliiu_a tutta la förtu 
na.della: þalria; giacchè gliintenti di Vitto 

io Emanuele erano 'sempre rivolti a respin ere ogi offesa al nome, italiano, eu a vo 
lero, che,Ialia îosse.« non soltanta rispet %maemuta,: 

Amarilhde 

,aLa. storia e Ieducazions popolars 
" 

NNo, -una-vera scuola sapicntemente e ita-
]ianamente. educatrice, una scuola popolare ehe risponda agli 'ideali della coscienza nuo 

.Va, noi. ancora;non.1'.abbiamo. Fatto auesto 
deplorevole specialmente .oggi, inguantochè una. gioventù . refrattaria, a tutlociò, che è 

rbello,generoso e grande, una giovento sen 
.h fede:' civile. che le scalli il cuore e 1iJe agiti la meDte, Sorg.. e si affaccia' alla 

*:Opporre' a cosi` profonda depressione mo 
Tale.'a tanto scetticisno' la fur|a di una edu 

;2"cazione- correggirice, far sì che la seuola 
popolare,'in' Italia, ci dia il cittadino, sia 

palestra di virtù gagliarde, è assoluiamente 
'necessario. E poichè la sloriå del nostro ri 

;sorginento nazionale racchiude un grande 
valoreeducaivo per'i ricordi che ci traman: 

hdáscosiifä' mestieri che' insegnanento' di, 
4essa hòn'venga trascurato."Atlo"Vaniuçci 

*icósf " serive Se vogliamo 'che i ndstri f 
gliúóli diyengano uomini furti, uomini di li 

bèro animö, "dobbiamo narrar löro la storia 
i dei' fori' è dei liberi. > Auree parole queste, 
i ch' io. vorrei non fossero `mai' dimenicate 

1Qu:0*Èttile: isi à fecondo di bene, è sprone a 
#egrégie'cos`'I insegnamentó della storia na 

all' italicá' redenzione sacraroDo cuore, men 
te'e bràccio. È utile, è fecondo di bene, è 

incentivo potènte ad ázioni nobili e magna 
builhe1ogliere a' base del" educazione la sto 

ia ínquantoch� i giovani si: commóveran 
"nß 'allaricordanza' di quelle virtù ci vili e 
militari; 'che furono luminose di éroismo e di 
gldria, edi impareranno ad amare la patria e 
'er�scere 'degni del suo splendido' pissalo. 
Ma, áfinchè dagli am maesramenti e dai 

ricokdP déllá storia ' nazionale''possa trársi 
Succo di vital nulrimento, affinchè - dico 

uelle!"'memörie e quelle dotrine riescano 
"vetäiéntduili. siano fondamento e sintesi 

vigórosa educazione, uopo è 'che 
Sp'sènt nei buore, nell' anima ciÏ che la 

< Noi considoriamo la storia non . tanto como mae 
strn, quanto como anima dolla vita. Non voglinmo cho 
ai sappia quanto cho si sonta la storin.. Che enpovano di 
atoria tanti dl quei modostl gregarl chó 'cooporarono 
collo valide braccia all'italic rodonziono, cho ibagnaro 
no dcl loro sangue i piani lombardl od I loulit Non era 
la storia dhô li movovn; era il sontimento, ponotrato, a 
cosi dird, nel cuoro della nazlono, cho Improvvisava lo 
squadro dogli eroi, cho faceva sombrnre d, tutth dolco o 
bella la morto po la patria. 

nehte'afferrh e ritiene, occofre cioè che 
Dgnï cognizione åi storia si trasformi in sen 

ineito'diämore o'di avversione, di ammi 
ra~ioi 'o di disgusto, secondo chè' debban 

e pérsone approvare 0 "-biusimare. 
'questo pröposilo ecco còsa scrive Augu 

Romnizi; 

« Olusoppe Garibaldi e Vittorio' Emathuolo' sapevano 
di dover lageinro il nomo alla sturia, ma non eln l'am 

bizlono dolla gloria presso i posterl cheo ll anlmava e. li 
appassionava; era invacu I'amore ardonto. della liberta, 
destato dai dolori di una lunga oppresaione, ern il senti 
mento cho, dato lo circostanze favorovoli, si tramutava 
in eroicho gesta. 

Come s'insegna oggidi la storia in mol 
te, in, troppe scuole d' Italia? Diciamolo fran 
camente; oggidi si pretende dai maestri che 
i giovani mandino. a memoria, piuttosto che 

sentano, quanto dalla storia può sapprender si di nobile, di elevato e di patriottico. 

ziönale' aéi tempi'a noi. viciai; ricordare al 
*la giorentu quelle grandi figure di 'marúri 

i Snsigaie' diiapostoli convini di: alti ideali, 
H hárrårle i sacr1fici incontrati da coloro, chesçatori, Peszuoli, Ric
i M. e Ricci A. 

j Adolfo Teimperini 

Consiglio Comunale 
(Sedua del 6 maggio 1897) 

Sono presenti : Biondi-Sanli, Brachini e 
Francalanci; assessori. 

Insegnare la storia non è tutto: 0ccorre 
farla sentire ai giovani per guisa che essa 
dia lorol la coscienta di un dovere, il cullo 
di un ideale.' Quanti, adunque, attendono ad 
alimentare la vi ta del pensiero e del cuore 

| della gioventù; quanti in opra cosi bella 
spendono le loro cure assidue, si ipersuada 
no che i ricord1 e gli am waestramenti.della 
storia non diverranno principio di una rige 
nerazione sociale .e morale, non potranno pe 

netrare con la loro etficacia eminenlemente Si dà comunicazione della lettera'del Pre 
educatrice sino al fondo del carattere nazio sidente del counitato costituilosi per l' impian 
nale elevandolo e ritemprandolo, se non pl:renieri, letlera con la quale,,si domanda:il 

to della Tramvia Siena-Buonconvento-Tor. 
glieranno vitalilà dal sentimenlo; e persuasi contributo del- nostro Comune nella,ses , di ciò non esitino' un monento ad:insegna A.per 
r'eJa storia comeva:insegnata. *. 

Angelini O., Brigidi A., Brigidi 0:, 
paccioli, Galassi, Nossoli, Padellelli ., 

Ca 

: Presied� il sindaco, avv. G. Angelini. 
I'attentato al Re 

Pe 

Scusano l' ass�nza i cons. Bindi o 'Mar. 
ni-Mignanelli. 

Approvato dal Consiglio il verba!e della 
seduta precedente, il sindaco Angelini si le 
va in piedi ed accenna al1? iniquo allentato 
contro S, N. il Re, pronunziando nobilissi 
me parole. Dà lettura del tolegramma spe 
dito all' augusto Sovrano e.della risposta ri 
cevuta, e conclude invitando il Consiglio a 
sanzionare 1' opera della Giunta con un voto 
unanime, eco dei sentimeni della cittadinan 
za, la quale nei momenti di gioiao di pe 
ricolo si stringe intorno al Re alla, glorio 
sa Dinastia Sabauda. 

II Consiglio, inlatti, approva ad unanimità. 
Ricostruzione di muri & retta 

la strádaobbligatoria del Monte Amiata; 
2. che i. lavori vengano dati in appaltd Aper 
licitazione privata; 3. che venga prescritto 
il pagamento del prezzo quale sarà per re 
sultare; dal collaudo definitivo, indue rate 
eguali, la prima subito dopo terminatoril la 
voro e l' altra non pio tardi dell' aprile1898. 

Lavatoio 

Il Consiglio, dopo lunga discussione alla 
quale prendono parte Galassi, 'Pessuoli, e 
Padellelti, approva: 1. che siano restaurali 

muri & rotla dei terreni Rossini Marlelli hel-

.presso 'le. fonti pubbliche interhe 
Su proposta della-Giunta, è approväto il 

progetto per la ricostruzióne di detto Lava 
stoio. 

Là spesa prevista ammon ta a lire.764,13. 
Anche questo lavoro vérrà dato in appal 

to a licitazione privaka. 

Nomina 
La rappresentanza mandamentale per1a 

elezione della Commissione di 1. istanza per 
le impo[te dirette pel biennio 1898-99 resta 
composta dei sigg. Nozzoli Giulio, Ritçi A ugu 
sto, Brigidi ayv. razio, Grassi not.Eltore, 
Bindi Pietro, Pescatori Antimo, Ricci Mario, 
Terzi Salvatore, Brigidi, Alessandro, non che 
risum teneatis di Rossi Paciflco e di. Fani 
Baldassarre. 

Linea tramviaria 

i1 Galassi loda l' iniziatjva del'comitato e 
riconosce uilià della progettata línea þer 

quei: paesi che potranno avere la fortunt di, 
essere 'da essa áttraversati. Dichiara.1di; es 

sere favorevole alla concessione del:conri buto a patto: che gli studi' siano diretti,a porlare tran a Montalcivo. 
Vari consiglieri si associanÏ" al" 

{ Ricci A. esordisce dicendo di essere spia cente che una fatale circostanza abbia impe dito al cav. Marri-Mignanelli di. recarsi a Montalcino per assistere all' odierna seduta, poichè il cav. Marri avrebb�' meglio 'di lui ribattute le obiezioni della Giunta e d�l'cons. Galassi, 
i Rileva'quindi i vantaggi chi derivéreb bero alla cit1a nostra da una:liuea ttámvia ria che passasse anco a distànza di:2chi lometri. 

Nossoli si associa al collega Ricci e,rac comanda I;approvazione` del contributo ri chiesto per fare gli studi opportuni."i Galassi propone il seguente' orditedel giorno : 
II �onsiglo comunale, ficendo plauso altà pYogetta-. ta,costruzione dolla linea tramviaria' Siena-Buonconpen-, to-Torrenieri delibera di concorrere alla spesa degli wu di rolativj con la somna richiosta'in lire 360 ondé iQue sti slano etTottivamente diretti a portarg la lipea, stess: & Nontalcino, con dichiarazionó che tonde concesso 8o0za cieare 

qugsto Comune per lo ulteriori spese dimpianto e di 

vincól: , contrbis 
3orta a cArieo dl 

Tale ordine del giorno, 'messo a' partito, riporla voti favorevoli 15 contrari hbssuno. 
re del Circolo Agricolo di Siena. e diseussi 

Approvalo un sussidio di 30 lire a-favo": 

dagli'ed ucavóri del popolo. ' 

gli studi occorrenti. 

nante, 

mánteninmento della tramvia in questione. . 



altri AMari di minore' impottaiza, la soduta ilpubblica''à Itolt(a. 

N In seduta. privata il.Consiglio emiso volo 
favorevole per la. riammissione del doti.. Ca 
store Riccioni in servizio di 'veterinario co 

munalo. 
In merito a cið hoi' osservøremo cho il 

Consiglio ba per tal guisa appagato, oltre 
chò i voti di tanta parte della cittadinanza, 

il-desideriq -vivissimo, ripetutamen te mani 
E. festato, dègli' amministratori di tutto lo fat 

iorie. sitü£te in 'questo comune; desiderio, che tornafa mestieri riconoscerlo ad o 
, nore del prefato sig. dott. Riccioni, poichò 
atlesta che egli gode fiducia, che la sua ca 
pacita, la `sua valentia come veterinario - da 

nessuno del resto. mai messa in dubbio - à 

Une, causa importinte per 
gP implegati'postali' vintadal 

PonILuchini. - Gli impiegati posla 
Ii yiaggianti, hanno;vinta una-bella causa 
da Joro in tentata al proprio Ministero, . pel 
pagamento. dell' ind�nniià pel lavoro notlur: 
no da loro compiuto sugli ambulanti postali. 

)1tribunale di Roma, con sentenza 5 cor 
! rente, diede 'piena, ragione agli impiegati, 

valöntsinen ia nle, difesi. dall! on, Qloardo, Luchi 
ni noslro deputato. 

La nOstra Banda esegui, 1'8 cor 
rente in piazza Maigheriti,' scelti pezzi di 

musica in nodo accurato,' cón úna precisio-
ne cosi:ine che riscosse dal pubblico -calo 

rosi e insisten i applausi. 
La Fiera di beneficehza, per 

fare le, nuove,. uniformi alla Banda, verrå 
inaügurat� il 6. di, giugno prossimo, e, rimar 
rà ~perta per una diecina di giorni. 

.l Consiglio dire�tivo della Socield Fila. 
monica spiega lå maggiore attivitl' possibile 
. perchè. la, Fiera abbia un buon success0. 

8 noi, ci.auguriamo che i montalcinesi, 
vortanno tutti cohcorrere,.: in più o meno 
larga misura, iad assicurare la.buona riusci 
ta dell' ippresa. 

Cosi, oltre incoraggiare una islituzione di 
1anto ornamento (chi puÏ negarlo?) per que 

t;Sa,cjttà, mostreranno che vivo é,in loro il 

Benso del jbello, che essi. non vedono nella 
esialenza d�lla Banda il' soly rumore stru 
menlale, ma qualcOsa di piç elevalo, di più 

istuiyo,, Ben volentieri ci associamo alle 
lelicitazioiil
he la' stainpa di Grosseto ha di 
Tello all' otlimo don Gustavo Contri per la 
poesia. che questo distintissimo sacerdote 
SCrisse{in ömaggio del canonico Carlo Boni, 

quale ba' 32 'anni e /. e non 38 come fu 
erroñeamente. stámpato nel numero preced. 

Siam dolenut berò di 'non aver poluto preve 
Dire delta' stampa, perchò all' atto della pub 
Oicazione dell:altro numero del Progies 

Don avevamo ancora ricevuta la poe 

sia in parola; pocsia assai bella, o cho ri 
vela nel suo' antoro un cuore eletissimo ed 
una mento nutrita di forti suudi. 

Del rosto 'abbiamo altra volta accennato 
ai lavori letterari del Contri, che noi pure 

pregiamo d'aver fra i nostri buoni o pio 
cari amici. 

Fior aarancio. - Nella mattina 
del 24 corrente il nostro amico Fausto Fom 
m×i si unirà in matrimonio con la signorinagiunzione, ed il brigante fece fuocp contro 
Rosaura Bindocci. 

Dopo un « lunch» la felice coppia parti 
rà alla volla di Firenze per godersi' la luna 
di miele. 

'All' amico carissimo e alla sua sposa gen 
tie auguriamo giorni sereni, pieni di letizia. 

R. Confraternita di Miseri 
cordia. - Per stamani, a ore 9; alla se 
de del pio istituto è indetta 1' adunanza"ge 
neralo. 

Per la sanitù pubblica. �Rac 
comandiamo caldanmente al nostro Sindaco 
che faccia esercitare un' attiva vigilanzá sul 
lo smercin degli alimenti e delle bevande, 
specialmente dei vini. 

Ce n' assoluta necessil§. 
L'accattonaggio. La Legge 

vieta, come ognun sa, elemosinare sulla pub-
blica via. Nondimeno qui in Montalcino l:ac-
caltonaggio sembra eretto a mestiere. 

Il giovedi e il.sabato frott� di veri e fin 
ti indigenti si recano.alla porta. d' abilazio 
he dei più agiati per-ricevervi la.gran son 
ma, di 2 ol4 centesimi ciascuno. Ciò àias 
solutamente vergognoso non sol tanto pet gli 
elemosinanti,, inquan lochò 1' individuo, che 
stende la mano sulla pubblica via, & caduto 
al disotto dell' ultino gradino della scala'so 
ciale, ma ancora e piû per coloro che pro 
tegyono e favoriscono 1' ac
atonaggio, DË 
ciamo veri e finti indigenti, perchè la nan 
canza di ogni criterio direttivo nella distri 
buzione dei privati soccorsi fa si che ven 
gano aiutate quasi sempre persone non bi 
sognose a preferenza di chi è veramente 
povero, di chi è un inlelice vittima della 
$ventura. 

Nè mancano monache e frali che, valen 
dosi del protesto di mantenere i poverelli, 
vanno bussando di porta in porta, per tor 
narsene poi ai rispettivi conventi colle loro 
bisacce rigonlle di ogni ben di Dio. Mentre 
quello che vien dato in elemosina a questa 
gente potrebbe essere impiegato proflcua 
mente, e cioè a maggiore incremento delle 
nostre civili istituzioni di beneflcenza. 

Dalla cessazione dell' accattonaggio, che 
è un atto degradanto la rispettabilità uma 

na, si avvantaggerd la pubblica morale. 
Brucinta viva, - Turchi Maria di 

anni 83 di Castolnuovo Abato raziono del 
nostro conune - trovavasi sola in casa, quan 
do, nell' acoudire alla cucina, le si appreso 
il fuoco allo vesti per modo che la poveret 
ta ebbe a morire orribilnente bruciata. 

Gtesta brigantesche, Lunedi 
scorso, circa ore 20, l'industrialesig Bindo 
Crocchi e Mori Ferruccio partirono. su di un 
barroccino dalla stazione. di Paganico dirétti 
a Monteverdi.' Giunti che furono in un pun 
to, denominato il Querceto, ove la strada 
sale ripida in mezzo a ntie bo_caglie; un 
nal•attore armato di doppietta intimd loro 

Appena avulane notizia, parirono da 
'Montalcino per Castelnuovo il delegatodi 

P. S. o il Maresciallo dei kR. Carabiniori, 

' 

di loro. Rimase colpito soltanto il Crocchi, 
che,ebbe traforato da parte a parta il pol 
mone destro. 

-.L'assassino si rintanava poi, nel bosO 
donde era uscito. 

II Crocchi va ogni giorno migliorando. 
Trovasi alla fattoria di Monteverdi, amorosa 
mente assistito dalla gentile consorte.del mi 
nistro sig. Giuseppe Del Puglia, :ia :. 

Da Campagnatico, da Grosseto; e da altri 
luoghi numerosi amici recaronsi subito, ap 
pena ebbero contezza, del luttuoso, fala,a sa 
lutare 1' infermo-al,quale noi purpmandia 
mo dal cuore l' augurio di una comple<a gua 
rigione. 

Attenti ai biglietti falsil Da 
qualche tempo sono stati messi in: circola-. 
zione. in numero non indifferente,bigietti alsi imitanti :queli della , Bança dItalia e, 
della cessata Banca Nazionale, dei tagliy da 
lire 500, 100.e 50. 

I bigli�tti falsi da L. 500 initano.+quellí 
appartenenti alla creazione. 22 Juglio 1885 e 
Sono contradistinti dalle .serie Dp a,Dg, 
mentre ,hessun biglietto legittimo, .di-guel; 
taglio e di quella creazione porta le acçen 
; nate ,serie.; 

I biglietti falsi da L. 100 sono della. cre 
azione 14 gennaio 1894 e porlanola;. serie 
Pl,ed i numeri. 7160 416 0438:, uno dei 
principali contrassegni della loro falsitàå-sta 
in- ciò che essi portano le firme del reggen 
te Cavajani e del cassiere Colonna' ovvero 
quella del reggente Palan e del cenaore C. 
N. Bombrini, mentre i biglietti legittimi del 
taglio e della creazione suddetta portano lo 
firue del reggen te Bombrini e del ceh sore 
Ricco. 

Su tale sconcio, lnora tollerato, richia 
miamo l'attenzione dell' Autorità di P. S., 
allnchò sia falta rispotare serupolosamentecomponenti il Consorzio por il dazio"coasu-. 

mo facevano delle vessazioni, noi, pure in la Legge. 
serendo in proposito di ciò un breve artico 
lo nel numero precedente di questo periodi 
co, pensammo d' interpellare, siccome abbia 

mo interpellato, gli esercenti del comuno 
quelli s' intende non appaltati - per'sape:. re se effettivamente fossero falti segno al 

ingiustizie o»a soprusi da parte appunto del* 
Consorzio. Dalle indagini praticate"cosTci ß 
venuto'a resultare? Nulla, assolutamente 
nulla; poichè gli esercenti ci hanno tutti ad 
una voce risposto che non solo non vehgo 
uo vessati, ma che ricevono cotinuamente 

I biglietti falsi da L. 50 portano le se 
rie 9, 1Q1, M 10 ed i num�ri �7662.e Q787. 
Essi appartengono alla ottava contraffazione 
| di quel (taglio, alla quale perd i falsari han 
no, apportate alcune modiicazioni. ,t 

Dunque, lettori cortesi, occhio alla pento 
la, cioè altenti ai biglietti falsi l 

Consorzio per il dazio con 
SUm0. Quando ci venne,riferito che i 

Av tenuta in' molto pregio. 

di feriarsi. Essi non obbedlrono.a, tale in 



bnonipoohaagevolazioni: all' atlo. dello sdazia 
mento deikgènerisi Tanlo ciò Á:veroche se 

: jyun esercenla:ha .da "'Sdaziareper, esempio 
U50 bariliidi: vino, il Consorzio per dimostra 
ore appuntoiche ò animato dui migliori, pro 

positi;t cherifugge dal fare iressaziohi, ac 
dicordágabbubnj acconsentendo allo sdaziamen 
trto disruni num�ro in feriore:ai; 50, :: 
y atE.che 1\öperato dei componen tiu il: Con 
n gòrzio, compresi. i signori Faneschi Pietro e 
lipaccàyniniAvärardÏ, 'è corretiasimo so tto 
Óghi ríguärdo, non è come taluni per basse 

"animosia personali credono sia) ce lo atle 
sta at
he'l fatloi se�uente, itit 

N Per l'anno in corso le' spese, alle quali 
hfaeodponeutiil Consorzio devbno sopperire, 

sonöl aumôntate;'ed essi per far:ron le alle 
medebime'anzichè far pagare di più ad ogni 

ie singolo eser
enle non appaltato, hànno sta 
itblilo di dår loro-una quota naggiote. JOAbbiano'yoluto rilevare tutto uesto per 

dare'aciàs�uno 'suo, in onaggio cioè : al 
)yeritàe,per debito 'di giustizia. :i 
EEsiste l6'sappiamo .noi pure, una que 

stione promossa dal Ciacci Girolamo' contro 
l;iConsorzio;mà' dessa nôn puð, å parer no 
asito, Ihâridare' menomament�;· nò distrugge 

rosbelloro valorè, nel'loro éloquente' sigui 
Acalo, 'le'francbe ed esplicit�" dichiarazioni 
fa teci: da' tutti indistintanente gli altri eser 

centidel:comune a favore dell' opèralo'del 
1Consorzio: per' il dazio consumo. D' al°a par 
eesseidoci una 'querela dime|zonoi non 

possiatno,ehtrarsiin'm�rito h1alë' quéstione. 
I che,delresto,"non' impedisce di far 

Avoti pér. un amichevole. componimento. 
Avevamo' già scrillo quantosopra, 

quandp.ci'è pervenuta la seguente dichia 
rraziohè.t 

o söttoseri ti esercen ti del'' comune di 

o SOLBATODI RAMB NGLISE 
ivts insipEPOSITO PRESSO LA DITTA 

"iw-FRATELLI STADERINI 
fuori porla Romana SIENA 

Copia, di Analisi dello spettabile La 
ugut pboratorio Chimico Agrario �i Siena. 

Titolo in'Solfato di Rane cri_tallizzalo (Cu 

o 1, Determinazione 98,878 
detla 98, 878 

s2jhss Si9na,, 12.Aprile 1897. 
IL DIRETTORE 

firmálo: C. Giannelli 

Montalcino diclhiarano li non aver molivo a 
lamentarsi dei componenti il. Consorzio del 
dazio consumo, perchò non hanno m¡i ri 
cevuto soprusi da parto dei medesimi, 

Finuccl Asunta vod. Aniclhlni, liquorista a' s. An 
gelo - Gloyauni Fatinl, toudita di vino � Lulgl 'nti 
nl, vendita di suini � Omoro Bacolnotti, cafetltere -
Annamaria Baccinetti, vendita di vino � slisabotta 2.an 
doli ved. Patinl, locandiera � Oresto' Nariíahl, oufeltie 
're-Mario Luciuni, macellaso�Valdonaro Giusti, per 

Bua moglid Anna winaiu � rollco Paccngniui, binaio -
Marconi Antonio tinaio Nariano Farnetani, macel 
laio - aiovanni Baccinetti, cafettiere - Luigl'Vegni, 
per sua moglio Mnrin, vinaia � 0ttavio Cavalll, vina 
io - Oiuseppe Potrini. vinaio � Giovanni Megalli, ma 
cellaio ambulanle- Mario Gallerini, Torrenleri - Maria 
Petri, buffet Torr. - Santi Bianehi, Torr, Ferdinan² 
do Berni, macella10. 

ARTICOLI 

per. tulle le linee del Regno 

APPIGIONASI: 

FARA RAFTAELLO- CARTIGLIANI-SIENA 

un quarlicre al 1.° piano della cásajdi 

proprietá del sig. Giovan Battista Toz 
zi, composto di 7 stanze 'ecábtina 

5chic: Sono altrosi disponibili, ove si 
dono, altro stanzo abitabili, non, clie 
stalla, capanna, e parte ,lell;orto,j. 
: Per le trattative :rivolgorsii:alk: pro 
prictario. 

ADOLFO;TEMPERINI Direllore.!s, .rtint 

PONMPE IRRORATRICI PÉR LI PERONOSPER.A 
Acquistando la mia Pompa Irroratricc oltre una notevole èconömia 

sul prezzo si è garantiti di possederg una Pompa robustissima 
fetla e di ottimo e semplce funzionanento (3. anoi, di crvscentg'"suc 
cesso ). 

BovINI EMILIO, Gerente-responsabile? 

i' Montalcino 

Tubi di gomma ed acc:ssori per Pormpe- Solfato di Rarae'iy 

METALLI -Ferro .Otone Rame Zinco -Siagno -Piombo Longarina. 
FusIoNI Arnesi agricoli,Ringhiere Tubi per acquai, pluviali ic 

latrinc. Scalo- Eornelli Lastreper focolare Finali : 
lance Carrucolë" Mortai ecc. 
Per Fabbri 

Prezzo. al cenlo L. : 1, 
PER 

50 

Tip, Donnoli rr 

STOVIGLIE DI PERRO SIALTATO 

AVVISO INTERESSANTR 

a Tiettere;.vagli, Ordinazlii, GCC", lIuViare 
IIROGRAFIA DONNOLI 

Falcgnami9 Calzolari - Slagnari 

Per consulti di malattia, �omande @ afari e di curiositá: 
LA SONNAMBULA ANNA D' AMICO0. 

dà ogni di consulti nel suo-Gabinetto medico-ma : 
goetico, conforma sempre. piùla meritata fama chosi 
cosi sulida mento:slabilila. Per'ottencro 'un consulto dalla | :o 

clhiaroveggonte Sonnambula Anna da' qualsiasi citlà,rnoi 
cessita cho per lettera sian dichiarali i principali sintomi:'# della malatlia enella risposta vi sarà la diagnosi ela r'ri- tàs cotta più cllicaco per curarsi. So`il consulto èperdo-i Imande di alfari, fa d uopo scriverotciòcho desidcrano sa-ti:s pere, cd invicranno L5 inottera racconandata..o ino cartolina-vaglia al ProfPietro D''Amico, yiad Roist a 

ma, 2, Bologna (Italia ).+. 

Carta del peso di Kg. 8 circa ogni nille copie 

Maniscalg 

ERRVIEi 

ò 

al mille . 10:00 

.') . 

i 

so 

es�lusiyameate alla Ditn a911K 

MONTALOINO 

chi - Valigiari,. 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

